
REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE, VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

Le uscite didattiche, visite guidate e i viaggi di istruzione (compresi quelli connessi ad attività sportive) sono

iniziative finalizzate a integrare il percorso culturale dell'indirizzo di studio e rientrano nelle attività

integrative della scuola, cioè attività complementari e non semplici occasioni di evasione. Esse devono

prefiggersi degli obiettivi formativi di arricchimento culturale degli studenti e presuppongono un'adeguata

programmazione didattica e culturale, predisposta nell'istituto fin dall'inizio dell'anno scolastico tenendo

conto dei seguenti criteri generali:

a. Per le scuole secondarie nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la

partecipazione di almeno tre quarti degli alunni anche se è auspicabile la presenza di tutti.

b. Il viaggio o la visita deve prevedere n. 1 docente accompagnatore ogni 15 alunni. In casi eccezionali

sempre che ricorrano effettive esigenze motivate per iscritto, la Dirigente Scolastica può

autorizzare 1 docente ogni 10 alunni. Le docenti di scuola dell’infanzia, per la partecipazione alle

uscite didattiche, opereranno in compresenza, data l’età degli alunni stessi. Per ogni disabile è

previsto n. 1 docente ed un docente sostituto. La partecipazione alle uscite rimane limitata agli

alunni e al relativo personale (docenti, Ds). Non è consentita la partecipazione dei genitori,

eccetto i genitori dei ragazzi disabili, esclusivamente nel caso in cui non si trovasse all’interno

della scuola un accompagnatore e dietro richiesta della scuola stessa. Almeno un docente

accompagnatore deve essere insegnante della classe. Nelle classi prime è concesso un viaggio di

istruzione per un massimo di 1 giorno in Italia. (scuola primaria).

c. Tutti gli alunni delle classi di ogni ordine e grado – infanzia, primaria, scuola secondaria di I grado-

possono partecipare ai viaggi d’istruzione. Per tutte le classi sono possibili anche visite guidate,



che prevedono il rientro entro le ore 20,30.

Le procedure che dovranno essere rispettate nell'organizzazione dei viaggi sono le seguenti:

1) I viaggi devono essere progettati dai docenti del consiglio di classe in fase di programmazione annuale,

discussi ed approvati in una riunione del consiglio di classe alla presenza dei rappresentanti  dei genitori.

2) Gli insegnanti che richiedono il viaggio, elaborano una proposta contenente gli elementi di tipo

progettuale e operativo di seguito elencati:

destinazione del viaggio di istruzione

finalità culturale specifica del viaggio

giorno, ora, luogo di partenza e di arrivo

numero di allievi partecipanti (non inferiore ai tre quarti)

docente organizzatore e docenti accompagnatori (con almeno una riserva), in ragione di uno ogni

15 studenti ed uno per eventuali studenti disabili (in casi eccezionali sempre che ricorrano

effettive esigenze motivate per iscritto, la  Dirigente Scolastica può  autorizzare 1 docente ogni

10 alunni.).

mezzo di trasporto

3) Gli insegnanti si impegnano a preparare la classe sui percorsi di visita e a verificare la ricaduta culturale

dell'iniziativa nella classe.

Le visite guidate di un solo giorno non sono sottoposte a vincoli rispetto al numero, ma almeno si richiede

la partecipazione almeno della metà del numero degli alunni presenti nei vari ordini di scuola e la richiesta

deve essere presentata in tempi utili per l'organizzazione.

4) Sulla base delle adesioni raccolte, verrà richiesto all'agenzia prescelta di formulare il preventivo

definitivo, adeguando le quote al numero effettivo dei partecipanti e verrà data informazione alle famiglie.

La caparra, a tutela degli effetti economici spesso molto gravosi per eventuali rinunce, viene definita nella

misura del 50% del costo totale del viaggio (tale somma non sarà rimborsabile); il saldo dovrà essere

presentato entro due settimane dalla partenza.

5) E' inoltre obbligatorio che il docente organizzatore acquisisca l'autorizzazione scritta dei genitori o di chi

ne fa le veci. Durante il viaggio lo studente dovrà tenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei

difficoltà alla realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a

cose o persone: in particolare, è tenuto a comportarsi educatamente, ad avvisare insegnanti per ogni

allontanamento. Un comportamento riprovevole verrà discusso in consiglio di classe per essere esaminato

e comunque considerato nell'ambito del regolamento d'istituto. Nel caso di gravi infrazioni gli insegnanti

accompagnatori potranno decidere di interrompere il viaggio con decisione unanime.



6) Si può derogare alla disposizione precedente solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività

culturali o sportive collegate a selezioni regionali e nazionali, ovvero per visite guidate di carattere

naturalistico.

Verranno escluse da questa regolamentazione le attività integrative di carattere culturale e sportivo (visite

a mostre d'arte, spettacoli teatrali, indagini naturalistiche, gare di ogni tipo) che richiedano l'uscita dalle

lezioni per alcune ore o per l'intera mattinata. Queste iniziative vengono programmate e approvate dai

docenti del consiglio di classe che avrà cura di valutarne la coerenza e la compatibilità con le lezioni

curricolari.

7) Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei

confronti del personale addetto ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere,

dei mezzi di trasporto messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico. Per

eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità. Quindi,

eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie.

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione

e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome. Eventuali episodi di violazione

del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti accompagnatori avranno conseguenze

disciplinari in sede. Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni,

tenuto conto anche del comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà

disporre la non ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione.

È necessario acquisire preventivamente, in un lasso di tempo congruo:

 Autorizzazione, debitamente firmata di chi esercita la patria potestà;

 Richiesta al Dirigente Scolastico completa in ogni sua parte e recante i nominativi e le firme dei docenti

accompagnatori, del sostituto e di eventuali docenti di sostegno;

 Versamento da parte degli studenti di acconto.

Si ribadisce che per garantire il corretto svolgimento della prioritaria attività didattica:

 I consigli di classe devono deliberare entro il 20 Dicembre;

 i viaggi di istruzione dovranno essere effettuati preferibilmente entro i primi di aprile, e comunque non

oltre il 10 del mese di maggio.


